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MIPAAF: nuove regole in materia di importazione di prodotti biologici da Paesi Terzi (176/2009)

Il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ha emanato una Circolare relativa alle nuove indicazioni per l’iscrizione all’elenco importatori e alle procedure per la concessione e il rinnovo dell’autorizzazione all’importazione di prodotti biologici da Paesi terzi.

Sul sito di Suolo e Salute, nella sezione NORMATIVA NAZIONALE all’indirizzo

http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=72 ,

sono disponibili:

Il testo integrale della Circolare n. 16157 del 23/10/2009 sull’importazione dei prodotti biologici da Paesi Terzi ;

ALLEGATO 1 Richiesta di autorizzazione all’importazione di prodotti biologici da paesi terzi non in equivalenza ai sensi dell’art. 19 del Reg. (CE) 1235/08 - in italiano All1 import IT – in inglese All 1 import EN ;

ALLEGATO 2 Richiesta di rinnovo dell’autorizzazione all’importazione di prodotti biologici da paesi terzi non in equivalenza ai sensi dell’art. 19 del Reg. (CE) 1235/08 - in italiano All2 import IT – in inglese All2 import EN ;

ALLEGATO 3 Importazione di prodotti biologici da Paesi terzi nell’Unione Europea in accordo all’art 19 del Reg. 1235/2008 – in italiano -All3 guida import IT – in inglese All3 guida import EN .

[Fonte: MIPAAF, 23/10]

Le Piazze del bio: 20 piazze per avvicinare produttori, istituzioni e consumatori il 18 aprile 2010 (177/2009)

Il “Programma di azione nazionale per l’agricoltura biologica e i prodotti biologici”, nell’ambito di una importante azione di comunicazione istituzionale, ha previsto la realizzazione dell’evento promozionale “Le piazze del bio” momento di incontro tra il mondo agricolo, i consumatori e le istituzioni. 

La manifestazione nasce dall’esigenza di promuovere comportamenti orientati al consumo consapevole delle produzioni ottenute con il metodo biologico, attraverso una corretta ed immediata informazione del cittadino-consumatore. 

L’evento si svolgerà il 18 aprile 2010 contemporaneamente nelle 20 piazze dei capoluoghi di Regione (ad eccezione delle seguenti varianti: Belluno in luogo di Venezia, Pescara in luogo dell’Aquila e Bolzano per le Province autonome di Trento e Bolzano). Nelle 20 piazze saranno allestiti gazebo che ospiteranno produttori biologici certificati locali, i quali avranno la possibilità di promuovere e far degustare i propri prodotti accorciando la distanza con il cittadino-consumatore. È inoltre prevista un’area Istituzionale in cui saranno presenti il ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali, le amministrazioni locali (Regioni, Provincie, Comuni, Camere di Commercio) le associazioni di categoria e gli organismi di controllo dai quali si potranno ricevere informazioni utili sui vantaggi del “mangiar sano”.

Il 21 ottobre si è tenuto un incontro con le Regioni per la presentazione dell’evento e l’individuazione di sinergie con gli enti cui spetta la gestione del territorio.

[Fonte: Aiol, 26/10]

Un logo per il biologico nazionale? (178/2009)

Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha affidato all'Istituto Nazionale di Economia Agraria (INEA) uno "Studio di fattibilità sull'introduzione di un logo nazionale sull'etichetta dei prodotti biologici".

Lo studio, promosso dal Ministero nell'ambito degli Stati Generali del biologico, vuole valutare la fattibilità di un eventuale marchio biologico nazionale destinato a prodotti biologici italiani, in linea con le norme già previste dal regolamento comunitario e quindi istituito per valorizzarne gli elementi di "unicità che possono conferire un valore aggiunto al prodotto". Il marchio potrebbe rafforzare l'immagine del prodotto biologico Made in Italy, con "un'identità ben definita che inglobi tutti quei valori etici, ambientali, culturali e sociali oggi richiesti dal consumatore".

Nel sito di Naturasì è possibile scaricare il questionario promosso da INEA, utile per comprendere direttamente l'orientamento del mercato attraverso il parere dei consumatori.

[Fonte: Greenplanet, 25/10]

Per approfondimenti:

Visualizza il logo
“Stati generali per il biologico 2009”: 1° workshop a Padova il 23 giugno 
Congresso di apertura degli Stati Generali per il Biologico 

Bio&dinamica, a Merano il 6 novembre 2009 (179/2009)

Bio&dynamica è l’evento dedicato alla presentazione e alla degustazione di vini biologici e biodinamici con certificazione.

Per vini biologici si intendono vini che utilizzano uve provenienti da agricoltura biologica, la quale fa riferimento all’ecosistema agricolo e mira a sfruttare la naturale fertilità del suolo, a tutelare le biodiversità del territorio in cui agisce, a non far uso di prodotti di sintesi e organismi geneticamente modificati. A livello comunitario l’agricoltura biologica è regolamentata dal Reg. (CE) n˚ 834/2007 che si riferisce alla produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici.

Per vini biodinamici si intendono vini che utilizzano uve provenienti da agricoltura biodinamica, la quale fa riferimento alla visione del mondo elaborata dal filosofo Rudolf Steiner in merito alla creazione di sistemi che rispettino l’ecosistema terrestre, includendo l'idea di agricoltura biologica e la considerazione che il suolo e la vita su di esso sono un unico sistema. Il vino biodinamico è legato alla terra, alla fertilità del terreno, alle tecniche di coltivazione e a una scelta oculata tra le comuni tecniche usate in enologia come il raffreddamento delle vasche e il controllo delle fermentazioni tramite la temperatura. Come per l’agricoltura biologica, anche per l’agricoltura biodinamica esiste un sistema di certificazione, in questo caso però non regolato da norme comunitarie, bensì da una libera associazione di produttori.

Bio&dynamica avrà luogo il giorno 6 novembre 2009 nell’elegante Pavillon des Fleurs del Kurhaus di Merano e accoglierà un numero limitato di aziende selezionate. L’evento si svolgerà nell’ambito del 18º Merano International WineFestival, manifestazione enologica di livello internazionale riservata alle produzioni di qualità, che ogni anno ha luogo il secondo fine settimana di novembre nell’ottocentesco palazzo del Kurhaus di Merano.

Per maggiori informazioni: http://www.meranowinefestival.com/it-IT/18_merano_winefestivalit.html . 

[Fonte: Bio&dinamica]

Fattorie a distanza, mucche e polli adottati in cambio di latte e uova (180/2009)

C'è chi li chiama per nome e appende le foto sul frigorifero e c'è chi li guarda brucare l'erbetta pensando al latte prodotto, e ai formaggi sani e convenienti che arriveranno sulla loro tavola. Più di 10mila italiani (un dato empirico fornito dalle associazioni di allevatori e coltivatori che sostengono l'esperimento) posseggono una mucca, una capra, un asino, un maiale e perfino una o più galline senza avere neppure un metro di terreno né un pollaio o una stalle nel cortile. È l'adozione a distanza degli animali da fattoria, che in alcuni casi sta aiutando interi settori - come l'allevamento allo stato semi-libero di pecore e capre - a sopravvivere a forme più redditizie e razionali. Per tutti rappresenta un modo di tornare alla natura, la sensazione, magari illusoria, di aiutare da lontano un altro essere vivente che in cambio fornisce latte, uova e perfino lana ancora da cardare.

Mario Patteri è un agricoltore di Marreri, vicino a Nuoro. A lui si deve l'idea della gallina in affido, che mette insieme la nostalgia per le aie di una volta con l'esigenza di risparmiare: "Io ho già 50 galline e le allevo come si deve. Ho pensato che potevo tenere a pensione anche quelle degli altri: chi vuole ne compra una o più, pagando 5,5 euro, e per otto mesi riceve da me sei uova alla settimana. Lui risparmia, io guadagno qualcosa e le uova sono molto più buone di quelle dei negozi". Tra i consumatori sardi l'idea ha avuto successo e lo scorso weekend nell'azienda di Patteri hanno trovato un posto i primi polli in affido.

Altri esempi di animali in affido. A Verbania si possono adottare Maggiolina, Cacao, Menta, Vaniglia e Betty: sono asinelle nane, animali da compagnia meravigliosi per bambini e non.

I malgari della Valsugana e del Lagorai,  invece, cinque anni fa si sono trovati di fronte a un bivio: rinunciare agli alpeggi estivi in quota, ormai costosi e troppo distanti dai moderni criteri di allevamento, o chiedere aiuto. In poco tempo, al loro appello hanno risposto oltre 200 lombardi di città, che hanno pagato 60 euro per ricevere una foto con la mucca e il suo nome, e sono saliti in montagna a ritirare latte, burro, panna e tome. 

Vittorino, Pier, Loris, Azzurra e Francesco sono cinque giovani allevatori che fanno qualcosa di simile in Valsesia, nel Vercellese: la famiglia Muretto riceve le quote (40 euro a mucca, ognuna con la sua carta di identità) e aspetta alla fattoria chi vuol ritirare burro, ricotta e latte e far vivere ai suoi bambini incontri ravvicinati con gli animali. E in Abruzzo "La porta dei parchi" offre in adozione agnelli e pecore con due diverse opzioni: chi vuole, può ricevere la carne, ma gli animalisti, i vegetariani o chi si è affezionato nel frattempo possono convertire il loro arrosto con olio, miele e marmellate. 

[Fonte: Repubblica, 24/10]
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 Per preventivi gratuiti sui servizi di controllo e certificazione offerti da Suolo e Salute, visitate la pagina:

RICHIESTA PREVENTIVI
[URL http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=10 ]
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